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Roma, 31 Gennaio 2018
  

CIRCOLARE N. 03/2018 
 
Prot. 16/2018        A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI 
Sez.   II/1           LORO SEDI 
        
 
 
Oggetto: Spunti di riflessione sulla nuova formulazione degli artt. 30 e 50 del “Codice Appalti”, con  
                 particolare riguardo all’individuazione del CCNL di riferimento e alle c.d. Clausole Sociali,  
                 anche alla luce di recenti pronunce della Giustizia Amministrativa.    
 

Come noto, il D.Lgs. 50/2016 c.d. Codice degli Appalti, ha subito importanti modifiche a seguito 

dell’introduzione del D.Lgs. 56/2017 in vigore dal 20 Maggio 2017: di particolare interesse per il nostro 

settore, risultano le attuali formulazioni degli artt. n. 30 “Principi per l’aggiudicazione di appalti e 

concessioni” e  n. 50 “Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi”. 

Il “nuovo” art. 30 si pone  la finalità di positivizzare principi generali, (principi di economicità, efficacia, 

tempestività, correttezza, libera concorrenza, etc.), che devono connotare le procedure di aggiudicazione di 

appalti pubblici e la successiva esecuzione degli stessi, che in larga parte erano già stati individuati dalla 

giurisprudenza di riferimento e che discendono da regole europee di cui il nuovo Codice Appalti costituisce 

attuazione. 

 Ai fini della presente circolare, di particolare interesse risultano le previsioni di cui al 4° e successivi commi 

dell’art. 30 in materia di diritto del lavoro: il comma 4 prevede infatti per le aziende che partecipano ad 

appalti pubblici l’obbligo di applicazione della Contrattazione Collettiva Nazionale e territoriale in vigore 

per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulato dalle Associazioni dei 

datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui 

ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto.  

La nuova formulazione della previsione normativa contiene quindi, rispetto alle precedenti, una più 

dettagliata e stringente indicazione dei CCNL ai quali bisognerà fare riferimento negli appalti pubblici, sia 

con riferimento ai soggetti stipulanti, (le Associazioni datoriali e dei prestatori di lavoro comparativamente 

più rappresentative sul piano nazionale), sia con riferimento all’ambito di applicazione del CCNL, che dovrà 

essere strettamente connesso con l’attività oggetto di appalto. In diretta correlazione con la previsione di 

cui sopra, il successivo comma 6 dell’art. 30 precisa che il ritardo nel pagamento delle retribuzioni 

costituisce preciso inadempimento del contraente, che consente alla stazione appaltante, previa diffida, di 

pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme 

dovute all’affidatario.  
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L’obbligo di applicazione della contrattazione collettiva nazionale e territoriale di riferimento vale anche per 

i sub-appaltatori, il cui controllo costituisce anche preciso obbligo dell’appaltatore principale, con la 

conseguenza che quanto previsto al comma 6 si applica anche nei confronti dei sub-appaltatori (pagamento 

diretto delle retribuzioni ai lavoratori da parte della stazione appaltante).  

Il testo in vigore dell’art. 50  prevede che: 

 “per gli affidamenti dei contratti di concessione di appalto di lavoro e servizi, diversi da quelli aventi natura 

intellettuale, con particolare riguardo a quelli relativi a contratti ad alta intensità di manodopera, i bandi di 

gara, gli avvisi e gli inviti inseriscono, nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, specifiche clausole sociali 

volte a promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato, prevedendo l’applicazione da parte 

dell’aggiudicatario, dei contratti collettivi di settore di cui all’articolo 51 del Decreto Legislativo 15 Giugno 

2015 n. 81. I servizi ad alta intensità di manodopera sono quelli nei quali il costo della manodopera è pari al 

50 per cento dell’importo totale del contratto”. 

Anche  il riformato art. 50 è quindi di particolare interesse per il nostro settore, posto che la nuova norma 

sancisce l’obbligo  d’inserimento della c.d. “clausola sociale”, e non più la facoltà, nei contratti di appalto 

pubblici di servizi ad alta intensità di mano d’opera. 

Da una lettura in filigrana delle norme sopra riportate, emerge la volontà del legislatore, pur consapevole 

delle limitazioni derivanti dall’attuale carta costituzionale, di favorire da parte delle aziende che 

parteciperanno a fare di appalto pubblico, l’applicazione di CCNL sottoscritti da soggetti comparativamente 

più rappresentativi ed il riferimento, previsto nell’art. 50, all’applicazione da parte dell’aggiudicatario, dei 

contratti collettivi di settore di cui all’art. 51 del D.Lgs n. 81 del 15705/2015, è una importante riprova di 

tale volontà, ulteriormente ribadita nella Circolare n. 3 del 25/01/2018, a mezzo della quale l’Ispettorato 

Nazionale del Lavoro ha fornito indicazioni operative ai propri ispettori circa l’attività di vigilanza verso le 

aziende che non applicano i contratti collettivi sottoscritti dalle organizzazioni comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale, e che possono determinare problematiche di dumping. 

In tale provvedimento, che sarà oggetto di approfondimento in successiva circolare, l’Ispettorato ribadisce 

come tutta una serie di deroghe, deleghe e benefici normativi e contributivi possano trovare spazio solo 

qualora i soggetti beneficiari applichino contratti collettivi nazionali, territoriali o aziendali, stipulati da 

associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, così come definiti dall’art. 

51 del D.Lgs. n. 81. 

In forza del “combinato disposto” degli artt. 30 e 50 D.Lgs. 50/2016, così come novellati dal D.Lgs. 56/2017, 

parrebbe aprirsi per il nostro settore uno scenario che può essere sintetizzato, richiamando la sentenza del 

Tar Liguria Genova n. 640 del 23 Giugno 2017 (all. a), nel modo che segue: 

a) nel caso in cui l’obbligo di mantenimento del rapporto di lavoro in essere, in caso di cambio di  

appaltatore, sia previsto direttamente dal CCNL applicato, (che non potrà che essere quello 

individuato secondo i parametri previsti dall’art. 30), l’amministrazione precedente sarà tenuta a 

prevedere il transito dei dipendenti dal vecchio al nuovo appaltatore, senza che il nuovo 

appaltatore possa opporre la libertà di iniziativa economica per ottenere un’applicazione flessibile 

di tale obbligo; 
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b) nel caso in cui il CCNL di riferimento non contenga alcuna previsione “di cambio appalto”, alla luce 

della nuova formulazione dell’art. 50 del D.Lgs. 50/2016, sarà preciso obbligo della stazione 

appaltante quello di prevedere nella disciplina speciale di gara specifiche clausole volte a 

promuovere la stabilità occupazione del personale impiegato, posto che la previsione di tali 

clausole, che prima era solo una facoltà discrezionale dell’amministrazione, è ora un preciso 

obbligo di legge a seguito del correttivo previsto dal D.Lgs. 56/2017. 

Alla luce di quanto sopra esposto, appare quindi evidente come la nostra Associazione, nell’attuale fase 

di negoziazione del rinnovo del  CCNL dovrà porre estrema attenzione anche ai seguenti temi:    

- con riferimento all’art. 30 D.Lgs. 50/2016: definire un ambito di applicazione del CCNL, con 

particolare riguardo alla sezione relativa ai cosiddetti servizi fiduciari, che individui il maggior 

numero di prestazioni legate alla cosiddetta sicurezza secondaria, ognuna ampiamente 

comprensiva di mansioni varie, ponendo particolare attenzione fra le attività che dovranno essere 

indicate come principali e le attività che invece avranno carattere ausiliario e di completamento di 

quelle principali; 

- con riferimento all’art. 50 D.Lgs. 50/2016: prevedere una clausola di cd. “cambio appalto” al 

precipuo fine di mantenere il livello di occupazione, ed evitare nel contempo la riqualificazione 

della procedura ex art. 2112 c.c.    

 Le allegate sentenze del Consiglio di Stato n. 932 del 1° Marzo 2017 e n. 276 del 17 Gennaio 2018 (all. b e 

all. c), pur scontando in alcuni passaggi il fatto di essere state emesse sulla base della previgente 

formulazione degli artt. 30 e 50 del Codice dei Contratti Pubblici, hanno il pregio di ribadire un 

orientamento, anche in precedenza consolidato, inerente  l’obbligo  per l’imprenditore  che si aggiudica un 

pubblico appalto di applicare  un  C.C.N.L.  connesso e compatibile con l’effettiva attività da espletare.  

In particolare con la sentenza n. 276/2018, il Consiglio di Stato, chiamato a decidere sul ricorso concernente 

l’affidamento di servizi di facchinaggio, pur precisando che “l’applicazione di un determinato contratto 

collettivo rientra nelle prerogative dell’imprenditore e nella libertà negoziale delle parti, ha altresì ribadito 

che se la legge di gara non può imporre ai concorrenti l’applicazione di un CCNL determinato, deve però 

essere rispettata la coerenza del contratto nazionale con l’oggetto dell’appalto posto in gara….”. 

Nella pronuncia il Collegio, nell’accogliere  il motivo di gravame relativo all’applicazione da parte della ditta 

aggiudicataria di un CCNL (SAFI), non appropriato e non pertinente alle prestazioni oggetto dell’appalto, si è 

addentrato in una articolata analisi dell’ambito di applicazione  del CCNL che la ditta aggiudicataria aveva 

dichiarato di applicare, giungendo alle seguenti conclusioni: “l’applicazione del contratto di lavoro per i 

servizi ausiliari e fiduciari si rileva incoerente con l’oggetto della prestazione posta in gara, in quanto per 

un verso le attività disciplinate da detto contratto collettivo, dimostrano di non aver alcun collegamento 

con il servizio da appaltare, mentre per l’altro verso, il richiamato punto p) indica che le attività di 

facchinaggio e trasporto ivi previste, hanno carattere ausiliario e di completamento delle altre sopra 

indicate. Proprio detto espresso carattere di ausiliarietà e di completamento delle attività di facchinaggio 

previste nel CCNL SAFI rende quest’ultimo inappropriato, trattandosi di attività non principali, né 

prevalenti, ma assolutamente residuali rispetto a queste. Ciò non consente di fare richiamo ai principi sulla 

libertà negoziale delle parti ed alla autonomia dell’imprenditore per giustificare l’applicazione di una  
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disciplina che non ha alcuna pertinenza con il rapporto da regolare e determina necessariamente anche 

squilibri nell’offerta economica”. 

Anche la pronuncia n. 932/2017 in merito al ricorso presentato da un partecipante a gara per l’affidamento 

del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e assimilati, nel quale la società ricorrente aveva 

eccepito che il servizio oggetto di gara non rientrava nell’ambito delle mansioni del CCNL multiservizi 

applicato dalla ditta aggiudicataria, ha elaborato analogo principio, specificando che “occorre verificare se il 

servizio oggetto di gara (che si sostanzia nello svolgimento di prestazioni di raccolta e trasporto di alcune 

tipologie di rifiuti e in attività di spazzamento), possa farsi rientrare nell’ambito delle mansioni oggetto del 

CCNL Multiservizi. Deve essere al riguardo richiamato il condiviso orientamento secondo cui la scelta del 

CCNL da applicare rientra nelle prerogative di organizzazione dell’imprenditore e nella libertà negoziale 

delle parti,  con il solo limite che esso risulti coerente con l’oggetto dell’appalto. 

Sarà cura della nostra Associazione mantenere gli associati informati sull’evoluzione giurisprudenziale della 

materia,  che appare di evidente interesse per il settore. 

Distinti saluti. 

Avv. Giovanni Pollicelli 

 

 

Allegati: 

a.  Sentenza del Tar Liguria n. 640 del 23 Giugno 2017; 
b. Sentenza del Consiglio di Stato n. 932 del 1° Marzo 2017; 
c. Sentenza del Consiglio di Stato n. 276 del 17 Gennaio 2018. 
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